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ECCELLENZA 



# 



(^^Uantunque 1* Opera che offe- 
risco a Vostra Eccellenza siami co- 
stata molte penose fatiche cd un lun- 
go studio; quantunque ella si aggiri 
sopra di oggetti in gran parte nuo- 
vi e per ogni titolo intereflanti ; e 

quantunque abbia per fine lo scio- 
A 2 gli- 
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glimento di un Problema proposto 
già con entusiasmo, e poi quasi ab- 
bandonato da tutti come insolubile: 
pure io ne conosco anche troppo la 
piccolezza, per non convincermi che 
senza 1’ appoggio del Vostro Nome 
ella cadrebbe ben predo in una lan- 
guida oscurità . Nè io cerco per altro 
una celebrità che non merito : ma tra- 
sportato dal genio all* esperienze Ae- 
reostatiche , di cui mi glorio d’avere 
io stesso dato il primo Y esempio 
in Toscana, mosso dallo zelo della 
; pubblica utilità, irritato anche per 
dir così, dall’ingiurioso disprezzo che 
gl’ignoranti hanno fin’ ora oflentato 
per una Scienza così stimabile, e fi- 
nalmente eccitato e dal suffragio di 
molti Uomini accreditati , e dall’in- 
coraggimento di più Accademie di 
Scienze , ho raccolte le mie teorìe , 
le ho nuovamente ordinate ed este- 
se , e le ho munite di pratiche os- 
sei- va- 
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servazioni e rischiaramenti , a solo 
fine di richiamare ad un certo mo- 
to gli spiriti addormentati , e col sot- 
toporle al pubblico ed al privato giu- 
dizio delle filosofiche Società dell’ 
Europa rilevare alfine la ragione o 
il torto dei miei progerti e dis- 
sipare una volta la perniciosa in- 
certezza in cui sembra tuttora che 
tettino sospefi gli animi. Niuno più 
dell’ Eccellenza Vostra può procu- 
rarmi questo vantaggio, e a niuno 
( permettetemi il dirlo ) si aspetta 
più che a Voi. La Francia è stata 
la cuna di questa scoperta: un’Ac- 
cademia di Francia si è fatta giudi- 
ce e remuneratrice dei tentativi che 
sì farebbero per perfezionarla: un Ge- 
nio Francese convien che sia il Me- 
cenate di chi vi consacrò tutte 1* ore 
del suo riposo . E poiché uno stra- 
ordinario possesso e un’ ardente ze- 
lo di ogni sorta di Scienza o Let- 
te ra- 
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ceratura vi ha conciliata sì universal- 
mente la stima e 1* ammirazione dei 
Toscani, che dopo avervi chiamato 
a presiedere per fino alle loro più 
illuftri Accademie, rammentano con 
trasporto gli eccitamenti dati da Vo- 
stra Eccellenza per risvegliare e 
ristabilir la memoria dei loro Eroi ; 
spero a ragione che sotto 1* ombra 
deir autorevole ed efficace vostro Pa- 
trocinio otterrò l’ intento a cui aspi- 
ro , cioè di vedere alfine risorti e con- 
dotti al vero lor termine i tentativi 
aereonautici per gloria del secol no- 
stro, della Vostra Patria e di Voi. 
Io sono col più profondo rispetto e 
venerazione . 

Di Vostr Eccellenza 



Utnilifs fn0 . Devoti fs mo .Oltl mo Serv. 
FRANCESCO HENRION . 
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INTRODUZIONE. 



JLJoro tante prove e tanti tentati- 
vi fatti fin’ ora sui Globi Aereofiati- 
ci , e dopo tanti Scritti esciti in pro- 
posto di tal soggetto , sembra che non 
pochi abbiano già deciso di quefta sco- 
perta e r abbiano collocata tra gli sfor- 
zi inutili del talento umano , depo- 
nendo ogni speranza di vederne un 
giorno qualche conseguenza felice . Ma 
io che fino dai primi momenti in cui - 
ella fi rese pubblica mi gloriai di dar- 
le tutto ■ quel gìufto valore che se le 
deve ; e senza curare i sarcasmi de- 
gli ignoranti mi attenni al Giudizio 
che ne formarono le più dotte Acca- 
demie ; non ho mai sojferto senza pe- 
na che se ne vedejje negligentato lo 
fiudio , e che il disprezzo di pochi 

f indici incompetenti imponejfe al Pub- 
lico . Quindi in varj Opuscoli io mi 

sono 
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sono altre volte ingegnato di difin - 
gannarlo ; e forse anche di persua- 
derlo che l’ abbandono in cui sembra 
pofia dai piu la nuova Scienza Ae- 
reonautica non è che una specie di 
sonno a cui secondo la Storia , quafi 
tutti i gran ritrovamenti sono fati 
soggetti per rieccitarji di poi con mag- 
gior vigore. 

Con una tal fiducia ho fatto ve- 
dere che non erano per mancare , co- 
me alcuni troppo imprudentemente de- 
cidevano , i mezzi di renderci padroni 
un giorno dell 7 Atmosfera, e di tro- 
vare induflrios amente i metodi di di- 
rigerli ovunque col profittare dei mo- 
ti ftejfi del T aria . A tali Opuscoli , e 
perchè refi rari e perchè capaci di' 
una nuova efienfione , e di far la ba- 
se di una teoria più completa, mi so- 
no oramai risoluto di dare una nuo- 
va e piu ampia forma nel Libro pre- 
sente che contiene quattro parti. 

La prima fi aggira sulla falfità 
delle pretese ragioni di dubitare e 
della poffibilità e utilità della dire- 
zione dei Globi, sulla frivolezza dei 
timori circa i pretefi perigli , sulle 

cagio- 

/ 

/ 
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cagioni che hanno fin qui rese inuti- 
li certe esperienze * e sulla scelta del- 
le arie e del metodo di sollevare le 
Macchine Aereonautiche , 

La seconda tratta della cofiru- 
zione , valore , peso , e maneggio del- 
la Macchina scelta per i Viaggi aerei . 

La terza contiene il modo di di- 
rigerai in tali Viaggi e gli avverti- 
menti necejfarj per rendergli piu fa- 
cili e piti Jicuri. 

I,a quarta infine dà un'idea de * 
vantaggi immenfi che quefla Scienza 
una volta perfezionata potrà appor- 
tare alla Società. 

Se ? Argomento non sarà forse 
trattato colla pienezza e colla perfe- 
zione che merita , bafia a me che 
egli lo fia solamente in modo da far 
conoscer l'inganno di chiunque fojfe 
tentato di disperare o di abbandona- 
re quefta nuova Scienza , da dimo - 
firare che la direzione delle Macchi- 
ne può dirfi ormai realizzata , da sol- 
levare gli animi a delle vafte e ben 
fondate speranze , e soprattutto da 
risvegliare il genio di altri piu in- 
telligenti e più fortunati di me per 

supplì- 




)(*«)( 

supplire felicemente a quanto pos- 
sa mancar fin qui alla perfezione e 
all'utilità di cosi importante ritrova- 
mento . 



PAR- 
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PARTE PRIMA * 






N 



ON vi è dubbio che la naturale 
Filosofia merita che l’ intelletto umano 
in effa fi impieghi a preferenza di tut- 
te le altre Scienze: poiché ella non so- 
lo reca diletto nel rinvenire le cagioni 
più recondite degli effetti i più Urani , 
ed è del tutto innocente; ma di più 
fìendendofi a somminiftrar de' precetti 
pratici alle arti , apporta tutte quelle 
utilità che noi ne sperimentiamo e sen- 
za le quali troppo infelice sarebbe la 
condizione degli Uomini . 

In quella Scienza chi non vede 
quanto ampiamente fi ftenda il campo 
all’intelletto? E’ bensì vero che poten- 
do ella liberamente dilfonderfi , speffe 
volte inciampa e cade in errori ove 1’ 
impeto naturale che ci rende sovente 
più curiofi che saggi , ci sorprende , e 
per effo ci refta vietato di diftinguere 
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la verità. Fra i molti errori fi rendono 
i più pregiudicevoli il troppo conto che 
facciamo del proprio ingegno, per cui 
li trascurano i lumi degli altri) la trop- 
po facile credulità che norf va quali 
mai disgiunta dall’ inganno ; lo smode- 
rato affetto che alcuni portano all’ an- 
tichità, altri alla novità, per cui i pri- 
mi non rimirano se non con invidia le 
cose ritrovate di nuovo e gli altri non 
fi contentano mai di aggiungere cose 
nuove, e di diftruggere Je antiche; e 
finalmente la facilità di appagarli delle 
proprie speculazioni , per cui attendendo 
ai soli sforzi dell’ intelletto trascurano 
affàtro la pratica e l’esperienza. 

Ma fra tutti gli errori, il più per- 
nicioso è a mio giudizio il volere trop- 
po prefto applicare i principi e le teo- 
rie alla pratica delle Arti , cioè pri- 
ma che fieno bene ftabilite tutte le Dot- 
trine, e i fondamentali aflìomi sopra 
cui fi hanno a fondare i precetti dell* 
Arti delie ; onde avviene che mentre 
fi attende alla pratica di alcuna di effe 
non bene (labilità sopra i suoi fondamen- 
ti , fi trascura la più intima cognizio- 
ne di quelle cose naturali intorno alle 
quali tal’ arte fi esercita, e l’arte me* 
defima appoggiata a principj e fonda- 
menti deboli non può perfezionarli . 

Mol- 
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Molte invenzioni fi ritroverebbero 
capaci di perfezionare le Arti , se nella 
Scienza delle cose naturali fi ftabiliflero 
prima alcuni prineipj e dottrine per 1' 
addietro da altri non confiderate ; e se 
per scoprire nuove cose non fi reftaiìe 
nel piano delle sole Dottrine correnti , 
ma fi salifle più alto , come chi volen- 
do da una torre mirare oggetti nuovi 
e più lontani , più sublime fi inalza , e 
cosi tanto più scuopre di remoto e di 
efteso . 

Con tali riflefli meditando io sulla 
nuova scoperta Aereoftatica dei Signori 
Montgoljìer ho finalmente veduto che i 
soli predetti errori hanno soffogato fin 
nel suo nascere il tanto bramato mez- 



zo di dominare nell’aria a noi procu- 
rato dalla scoperta predetta sopra cui 
ora intendo di parlare . 

Non mi è ignoro di aver- fra le 
mani qn’ impresa creduta generalmente 
imponibile e disperata : ma liccome la 
mia qualfiafi esperienza mi ha più vol- 
te dimofirato che la disperazione fu 
, sempre nocevole , e che anzi tanto più 
ella nuoce quanto più sembra fonda- 
ta sui dettami di una prudenza ap- 
parente, da cui l’ intelletto lasciali più 
sedurre ; prendo perciò coraggio e mi 
accingo a parlare con quella libertà , 
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che richiede il combattuto argomento 
di cui tratto. 

Per dare adunque cominciamento 
colla neceflaria propoftami brevità , tra- 
lascerò di ordire un Catalogo di tutti 
quegli Autori da cui può ricavarli che 
nei secoli scorfi gli uomini abbiano in 
qualche mpdo viaggiato nell’ Atmosfe- 
ra , o lì fiano in ella elevati , giacché 
furon tutti affatto lontani dal nuovo 
metodo di cui parlo ( i ) , e mi riftrin- 
go a dire che nel presente secolo niu- 
no prima dei Signori Montgolfier predet- 
ti elevò nell’aria globi volanti coll’aria 
rarefatta dal fuoco , benché tal rarefazio- 
ne foffe in avanti notiflìma e se ne fos- 
se fatto uso in molti tìfici esperimenti, 
diverfì però aflài dall’ aereoftatico pre- 
detto . 

Quella nuova scoperta fece grande 
flrepito fra gli Uomini saggi di qualun- 
que ceto , i quali immediatamente con- 
cepirono mille utili e piacevoli speran- 
ze ; perciò dopo i primi esperimenti fu- 
rono 



( i ) Molto più che ho riscontri che il celebre 
Sig. Davidtle Bourget fatica inceflantemente nella 
Libreria del Re a Parigi sopra i manoscritti e libri 
di qualunque lingua, ove trattifi di Arti curiose 
potè agli antichi , per formare un Opera in cui fi 
troverà tutto ciò che è fiato scritto sopra l’arte di 
volate o di fabbricare Automi volanti cc. 



\ 
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rono elevati altri globi nell’ Atmosfera 
che seco portaflero dei volatili e dei 
grotti animali quadrupedi , affine di ac* 
certarfi se la respirazione loro e la lor 
vira folle in pericolo scorrendo nelle 
parti più elevate dell’ Atmosfera mede- 
sima; dal che retto il mondo convinto 
che nulla affatro o quafi nulla dovea 
temerli di softanzial pregiudizio da si- 
mili elevazioni . 

Quindi il Sig. Pilatre de Rozier Ca- 
po del primo Museo a Parigi conoscendo 
che 1’ uomo pure doveva suffiftere in vi- 
ta in quell’ aria ideila che non avea ca- 
gionato incomodo alcuno ai suddetti di- 
verfi animali, ed affittito dallo zelo della 
Duchejfa di Polignac Governatrice degli 
Infanti di Francia , formò al Caftello del 
Campo di Caccia la sua macchina volan- 
te da agire col metodo dei Sigg. Mont - 
golfier ed in ella f^ pose il dì 21 No- 
vembre 1783 in compagnia del Marche- 
se di Arlandes, sollevandoli ambedue nell’ 
Atmosfera per la quale scorse la Mac- 
china a discrizione dei venti , e calando 
in terra rimpetto al molino di Croulebar - 
he tofto che ella ebbe perduto la leg- 
gerezza che la rendeva abile a softenerli 
nell’ atmosfera predetta. 

Quella discesa di Rozier e Arlandes 
non sorprese meno nè fu meno glorio- 
f sa 
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sa del ritorno di Crijloforo Colombo dal- 
lo scoprimento del nuovo mondo ; la 
felicità della quale confermò l’ Europa 
tutta nelle concepite speranze , cioè che 
una volta gli Uomini dovefl'ero domina- 
re a piacere l’elemento dell’ aria come 
quelli della terra e dell’acqua, ponendo 
ogni premura per ottenere sollecitamen- 
te quella tanto bramata Scienza Aereo- 
nautica che allora parve divenir subi- 
to facilifiima, Infatti prima che fofle 
scoperta dai Signori Montgolfier la tan- 
to facil maniera di elevarli, era comune 
il sentimento che la maggior difficoltà 
fofle quella di poterli elevare e softenere 
ad arbitrio, non già quella di dirigervi!! 
orizontalmente . E per dire il vero noi 
pflerviamo che prima della predetta sco- 
perta se fu da molti tentato di softenerli 
nell* aria , furono anche i lor tentativi 
seguiti dall* ideila sprte dell’ Icaro dei 
Poeti , 

Afficurato adunque il mondo con 
il predetto volo felice del Sig. de Ro- 
zie? che l’ Uomo poteva softenerli e re- 
spirare nelle parti ancora molto elevate 
dell’ Atmosfera senza alterazione veru- 
na , fi voltarono gl’ ingegni umani sol- 
tanto in traccia dei modi per dare la 
direzione a piacimento a quegli informi 
Globi , che allora fi praticavano , cre- 

* dendo- 



Digitized by Google 




. X 17 X 

dendofi capaci di riceverla, come fé da 
quefto soltanto dipendere la totalità del- 
la defiderara nuova Scienza , e niente 
curandoli della qualità di elfi Globi ; quali 
che folle flato poflibile ritrovare e adat- 
tar loro la direzione prima della ragio- 
nata loro eliftenza , c i mezzi di re- 
golar quelle Macchine, immaginati co- 
munque, fodero utili ed efficaci per cia- 
fcuna di elle, di qualunque figura e gran- 
dezza . 1 

Quefto troppo notabile errore che 
in breve vedremo innegabile , condufle 
gl’ indagatori della Scienza Aereonauti- 
ca a tralafciare affatto i principi e le 
dottrine che erano le più neceflarie a 
ftabilirli prima di penfare alla detta di- 
rezione; e quefto, come vedremo pure in 
appreflb, deve eflere collantemente i’ ul- 
timo oggetto del noftro Audio, dopo che 
li fia ritrovato il modo di coftruire le 
Macchine Aereonautiche in guifa tale» 
da efter capaci per tutte l’ evoluzioni 
aeree , e perciò abili a ricevere la di- 
rezione medelima . 

Quefto errore pertanto, lo ripete- 
rò mille volte, divenne uno dei prin- 
cipali motivi per cui folle creduta im- 
ponibile la direzione di effe Macchine. 

Elio per altro non era il solo . L’ 
immagine di un immeniità di pericoli, 

B che 
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che fi prefentava apparentemente da 
mille parti ; la fama delle spese immen- 
se che le più colte Nazioni avean pro- 
fuse inutilmente nei Globi; infine l’as- 
serzione decifìva di Uomini accreditati, 
concorreano a gettare i men coraggio!! 
in una specie di disperazione . 

Ma se il primo errore dee compa- 
rir senza scusa agli occhi di ogn’uomo 
prudente, gli altri non son certamente 
meno degni di biafimo e idi disprezzo . 

Infatti è vero primieramente che 
1’ arte Aereonautica non può andare 
esente da qualche pericolo, e che i pe- 
ricoli in tutte 1’ arti che nascono sono 
ancor più senfibili : ma fi è egli finor 
riflettuto senza prevenzione e senza tra- 
sporto alla natura di elfi ? fi è egli ofier- 
vato se tutti i pericoli che la riscalda- 
ta fantafia di persone o ignoranti o pu- 
fillanimi hanno ideati, realmente elida- 
no? fi è egli indagato se fieno tali e di 
tanto peso quali fi dipingono ? fi è egli 
cercato ancora se veramente fiano inca- 
paci di effere o prevenuti o indeboliti? 
in ultimo fi è egli mai ponderato se am- 
mettendone ancora quanti fi annunzia- 
no e come fi minacciano, il loro nume- 
ro e i loro effetti fiano maggiori di tut- 
ti quelli che soffre f uso dei legni da 
viaggio , quello del cavalcare , e molto 

più 



v 
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più la navigazione marittima? ovvero 
se il numero e la qualità dei vantaggi 
che può sperare l’Aereonauta, compen- 
lino o no tutti i pretelì pericoli a cui li 
vuole esporto inevitabilmente? Eppure 
tutte quefte son le ricerche che conver- 
rebbe premettere alla decifiva sentenza 
con cui pretende!! condannare il corag- 
gio dei Viaggiatori Aerei. Quando mai 
per le frequenti disgrazie che hanno ca- 
gionate ora la bizzarìa e indocilità dei 
cavalli, ora la scabrolità del cammino, 
ora l’ incontro di cento inciampi e ci- 
menti non preveduti, li è pensato a ri- 
nunziare ai vantaggi ed al comodo di 
viaggiar cavalcando? Quando mai l’ ifto- 
ria delle innumerabili cadute, ribaltato- 
re, disagi che porta seco l’uso medeli- 
mo delle Sedie e delie Carrozze , ci ha 
fatto formar l’ idea di reftare immobili 
in casa o di viaggiar sempre a piede? 
ma quel che è più, quando mai li è 
potuta diiìimulare la serie immensa e la 
gravità dei pericoli della Navigazione 
dei Fiumi e del Mare ? quando mai fi è 
saputo il mezzo di opporfi agli urti di 
una corrente marina, o di far fronte ad 
una tempefta, o di aflicurarfi contro un 
naufragio ? Eppure il mare sembra ogni 
dì popolarli di navi, e par che gli Uo- 
mini tanto più s’invoglino di far vela, 
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quante più volte fi sono scottati dal li- 
do . Vi è egli più di ficurezza nel ma- 
re? vi è egli più che una tavola tra la 
vita e la morte ? o vi bisogna egli di 
più che T urto di uno scoglio , un col- 
po di vento, un banco di sabbia, una 
schiodatura , un picchio squarcio per de- 
cidere spette volte delle ricchezze e del- 
la vita dell’ Uomo? lo credo che se po- 
tette formarli un giufto catalogo di que- 
gl’ infelici a cui le tempefte di mare han- 
no tolta la vita o Ja suttittenza, non vi 
sarebbe chi non chiamatte la navigazio- 
ne il più micidiale di tutti i flagelli del- 
la miserabile Umanità? Eppure fi sà che 
quelli pericoli non hanno avvilito mai 
nè gli ftudiofi licchè lasciattero d’ impie- 
gare i loro talenti nell’ approfondare 1* 
Arte Nautica , nè i Navigatori ficchè 
rinunziafiero al traffico ed alla curiofità 
di nuove scoperte . Ora , poiché il ti- 
more degli Aereonauti non ha motivo 
di eftenderfi forse ad altro che alle so- 
le burrasche aeree ; e quelle i flette pos- 
sono effere facilmente scansate colla co- 
llazione di Macchine idonee come di- 
rò in appretto; è evidente che lì fareb- 
be la più imperdonabile ingiuria al ve- 
ro coll’ abbandonare lo Audio di una 
scoperta per tutti i capi meritevole di 
applicazione . 

Confes- 
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Confettò che naturalmente doveva 
apportare qualche spavento agli Uomi- 
ni la novità di sollevarli nell’aria, e di 
lasciar colle Macchine Aereonautiche la 
madre Terra, dalla superficie della qua- 
le eglino non fi immaginarono mai che 
fotte poflibile il diftaccarfi . 

Ma quello spavento non avea mai 
proporzione alcuna con quello che do- 
vè presentarfi agli antichi allora quan- 
do proposero di spiccarli dal lido per 
abbandonarli colla navigazione al mare; 
e ben a ragione diceva Orazio , che fer- 
reo , e cinto di triplice bronzo aver dove a 
il cuore colui , che il primo osò affidarci 
all ’ onde . 

In fatti il solo penfiero di galleg- 
giare lungi da ogni villa di terra sopra 
tante profondità incapaci di ogni misura 
( tali che spettò volte supereranno rut- 
ta l’altezza a cui le più leggiere Mac-i 
Chine Aereonautiche non poflbn giunge- 
re da terra colla maggiore loro attività ) 
era capace di far tremare i più ardimen- 
tofi, e di cagionare un’incaglio molto 
confiderabile alla Navigazione . Pure li 
trionfò di tutto : ed ora fi avrà da am- 
mettere come ragionevole il ribrezzo di 
alzarfi ad una mediocre dillanza dal suo- 
lo e di equilibrarli nell’ Atmosfera coi 
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pieno potere di ricondurli sopra la ter- 
ra qualunque volta fi voglia? 

Di fatto se fi avverta non efifere 
niente affatto neceffario che le noftre 
Macchine fi elevino tanto in alto ( poi- 
ché fi poflono aflolutamente fabbricare a- 
bi li a bilanciarli a qualunque altezza dell’ 
Atmosfera a piacimento degli Acreonau- 
ti, e tali che vi fi porta viaggiare poco 
alti da terra , tanto da non imbattere 
nel cammino nelle fabbriche e negli' al- 
beri, come in appreffo dimoftrerò di po- 
terai fare) sembra che debba sparire il 
timore di un tal viaggio nell’aria anche 
al più pufillanime di tutta la terra, e che 
debba anzi (limarli quello il più dilet- 
tevole e il meno pericoloso. Da ciò 
vedefi chiaramente che dei molti sup- 
porti perigli Aereonautici pochi sulli- 
ftono , e quelli pochi non sono della spa- 
ventevole natura con cui furono dipin- 
ti dall’ ignoranza e dalla debolezza , e 
forse ancora dall’ invidia. 

E se in altri tempi uomini valorofi 
e scienziati come Cicerone , e Fabio Con- 
sole esclamarono contro la navigazione, 
1’ uno dei quali fi proteftò altamente 
pentito di effere stato in mare, l’altro 
consolavafi di non averlo giammai sol- 
cato.; converrà dire,, con pace loro, 
che anche i gran Genj hanno le lor pie- 
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colezze , e far grazia per lor riguardo a 
quei moiri che senza conlìderare con 
qual franchezza fi vada in oggi per quell’ 
Oceano per cui gli antichi inorridivano 
quafi di camminar col penfiero , fi fer- 
mano a esagerare i pericoli dell’ Aereo- 
nautica, ofiinandofi a non voler conce- 
dere nemmeno all’evidenza, che i peri- 
gli Atmosferici sono pochi e quelli an- 
che lievi da non curarli a fronte delle 
infinite utilità che può apportare a noi 
la nuova Scienza Aereonautica , come 
appunto son troppo lievi i perigli dei 
viaggi terrcftri e marittimi a fronte dei 
vantaggi che ci somminiftrano . 

Trattandofi dell’ altre difficoltà, cioè 
che quantunque gli uomini impiegati 
fin adora nelle ricerche Aereonautiche 
fiano fiati molti e sapienti , le spese pro- 
fuse a tal uopo esorbitanti , gli esperi- 
menti farti con Uomini circa a 80, con- 
tuttociò non fi (ia fatto fin ad ora ih 
più piccolo acquifio, nè sbozzati per an- 
che i metodi della ricercata direzione 
delle Macchine Aereonautiche; fi oflervi 
di grazia la qualità delle Macchine fiefie 
fabbricate fin ad ora colla pretenlìone 
di dirigerle nell’aria a piacimento co- 
me le navi sull’ acqua , e vedali se efl'e 
fieno mai fiate rese abili ad una tale 
obbedienza, come lo sono le navi re- 

spet- 



Digitized by Googlc 




)'( *4 )( 

sportivamente. E’ certo che al primo col- 
po d’occhio scorgeremo con chiarezza 
che effe altro non furono fuorché informi 
globi coftruiti dal capriccio e dal caso , 
capaci soltanto di pochi esperimenti, e 
quelli pericolofi, inutili, e totalmente 
lontani dalle vere vedute di solida, co- 
moda e bella corruzione , che (ad imita- 
zione delle altre quattro specie di Ar- 
chitettura ) richiede e vuole una nuova 
Architettura Aereonautica , alla quale 
soltanto è riservato il modo di rende- 
re abili ad ogni sorta di viaggi le mac- 
chine e di ridurle efficaci ad obbe- 
dire a tutte le neceffarie evoluzioni ; 
quindi è che a tutti i predetti Globi 
fin ad ora coftruiti senza le dette neces- 
sarie vedute era totalmente impoflibile 
di obbedire ai defiderj degli Aereonau- 
ti, come sarebbe un informe ammasso 
di tavole che pretendeflero i Nocchieri 
di ritrovare obbediente sul mare al pari 
di una ben coftruita e regolata Nave . 

E molto meno poteva dar regola 1* 
infelice riuscita di tante idee suggerite 
per effettuare la direzione di tali Globi : 
poiché io credo che gli Uomini di sen- 
no fi ftupiffero in sentire che nei paefi 
i più illuminati fi Javoraffe tanto al- 
la cieca , da non confiderai che sa- 
rebbe flato impolfibile 1’ adattare con 
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profitto qualunque anche utile metodo 
a Globi prelfochè informi , abili soltan- 
to a sollevarli sfrenati nell’atmosfera e 
a porgere un puerile spettacolo, senza 
che nè la loro celerità , nè il loro sol- 
levamento , nè la loro caduta potè d'ero 
regolari . Intanto pensavall ad applicar 
loro qualche liftema di forze orizzonta- 
li, senza riflettere che concedendo anco- 
ra alle pretese invenzioni tutto l’ effetto 
immaginato, il loro momento dovea di- 
venir sempre quali che nullo in parago- 
ne della violenza ascensoria delle Mac- 
chine, e dell’ accelerata loro discesa. 

Resulta da ciò che per inoltrarli 
proficuamente nei veri principi e dot- 
trine della noftra nuova Scienza Aereo- 
nautica dovcanli prima di ogni al- 
tra cosa fludiare i mezzi di fabbrica- 
re delle Macchine abili ad equilibrarli 
a qualunque altezza dell’Atmosfera ; poi- 
ché ottenuto una volta il mezzo di col- 
locarli e di mantenerfi a piacere in una 
data diftanza dalla terra , e fatto in cer- 
ta maniera arbitro l’ Aereonaura della' 
propria Umazione , diveniva molto più 
naturale la speranza di rendere attivi , 
qualunque foflero, i mezzi di direzione. 

Ora quello appunto, conviene con- 
fclfarlo, fu trascurato quali generalmen- 
te e lì pensò non senza sorpresa dei ve- 
. ri 
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ri intendenti ad adattare ai Globi dei 
Remi, delle Vele, dei Timoni, delle 
Eolipile, delle Ali ec. che con tutto il 
rispetto dovuto ai loro inventori non 
poffono a xften di non riconoscerli per 
inutili e puerili ; poiché senza contare 
il peso onde aumenterebbefi l’ Aereofta- 
ra con tali ordinghi , sappiano elfi una 
volta che fi rende neceffario che il Glo- 
bo (parte principale e quali totale della 
Macchina) fia trasportato da una forza 
la quale eserciti in lui un’ egual pres- 
fione per ogni parte , e non da una for- 
za che agisca in eflo da una parte sola 
e che lo prema contro il volume oppo- 
rlo dell’aria. Chi non sa che un uomo 
robufto non bafra a fendere l’aria con 
un’ ombrello (leso verticalmente , cioè col 
manico tenuto orizzontale, e fi corre 
rischio di squarciarlo piuttofto che di 
spingerlo con una mediocre -celerità ? 
Qual forza dunque , dico io , ci vorrà 
per spingere un Globo di 20, 30 , e 40 
braccia di diametro , se non una forza 
enorme e superiore ad ogni credere , 
che fi riunisca nel centro di gravità del 
medefimo Globo? dipoi qual compres- 
fione non soffrirà il Globo da quella 
forza, allorché fi trovi , e polla applicar- 
segli ? Sembra poterli profetizzare che il 
Globo o non fi moverà giammai se la 
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